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Elezioni A m m inistrative Viticoltori, attenti alla F E E Q tM A

I l  g io rno  20, il giorno delle elezioni 
a m m in is tra tiv e  p e r  la  n o s tra  c ittà , si 
va  avv icinando  a  g rand i p assi. A pparen­
tem en te  il m ovim ento e le tto ra le  si tace , 
m a  un  lavorio  sapp iam o che s i s ta  com ­
piendo , se non rum orosam en te , certo  con 
en e rg ia , m assim e p.er le elezioni p ro ­
v incia li.

E noi non possiam o che a u g u ra rc i 
che l ’ a ttu a le  cam pagna  e le tto ra le  s ia  
•condotta d a  tu t t i  con q u e lla  co rre ttezza  
di fo rm e che è segno  di p ro g red ita  edu­
cazione civile.

Il co m b a tte re  a  viso ap erto , s ia  p u re  
con v iv a c ità , p e r  l ’ ideale, che ciascun 
p a rtito  si p ropone, è degno di r isp e tto  
e di lo d e ; m a  il vilipendio, l ’ a ttacco  
perso n a le , sono biasim evoli.

E noi speriam o  che in Acqui non si 
■combatterà con sim ili arm i, che in de­
fin itiva finiscono' sem pre col colpire chi 
le adopera .

P e r  p a r te  n o s tra  porrem o ogni studio 
nel m an ten e rc i nel cam po della  d iscus­
sione  o b b ie ttiv a  e s e re n a ; e Don farem o 
pe tteg o lezz i in u tili ed odiose perso n a lità .

Q uali le p rev ision i, ci si dom anderà, 
.su ll’e s ito  de lla  lo tta  am m in is tra tiv a  che 
s ta  p e r  im p eg n arsi?

Ecco francam ente quello che ne pen­
siam o.

Se le varie  gradazioni del p a r tito  co­
s titu z io n a le  non vorranno sc iu p ars i in 
in u tili  querim onie , e se, quel che è p iù , 
non si lascieranno vincere dalla loro 
proverbiale indolenza; se, p e r d irla  
in  poche paro le , tu t t i  faranno il loro 
•dovere e sp iegheranno  la  m edesim a a t ­
t iv i tà  degli av v e rsa ri, che debbono le 
•loro v itto r ie , a lla  loro d iscip lina, disci­
p lina  che s i esp lica , col non d isperdere  
le  p ro p rie  forze in lis te  variop in te , e 
nel non re n d e rs i eunuchi con colpevoli 
a s te n s io n i, noi pensiam o ch e , senza 
dubbio, la  v itto r ia  a r rid e rà  ai co s titu ­
z ionali.

Noi sen tiam o  di dovere in pa rtico la r  
m odo riv o lg e re  u n a  p a ro la  di eccitam ento 
a  q u e lla  p a r te  di d isg u s ta ti, di apa tic i, 
di ind ifferen ti, di 'a s te n s io n is ti  p e r m e­
to d o , affinchè diano segno di resip iscenza 
e di risveg lio , scendendo in  cam po e 
u n endosi a l l’ese rc ito  dei com batten ti.

È q u es to  il loro dovere di buoni c it­
ta d in i . L asc ia re  la  g rande  m aggioranza 
se n z a  g u id a , sen za  coesione, .senza il 
concorso di energ ie  l i s p e t ta b i l i ,  è colpa 
g ra v is s im a  di cui g ravano  la  loro co­
sc ie n z a  di c ittad in i.

S periam o  in  un sa lu ta re  risveglio .

Le incostanze atm osferiche del m ese 
sco rso  con pioggie frequenti ed abbon­
d a n ti, le quali con trariarono  l’ applica­
zione dei rim edi cuprici e ne paralizzarono 
l’a z io n e , im m agazzinando eziandio nel 
te r re n o  una  notevole q u an tità  di um idità, 
ed il caldo a ttu a le  con tem p era tu re  
e lev a te  n e lla  no tte , hanno contribuito  
a  fo rm are  un insiem e di condizioni assa i 
favorevoli allo sviluppo della perono- 
s p o ra  su lla  vite , per cui e ra  da p re ­
v ed e rsi che. la  m ala ttia  non avrebbe 
ta rd a to  a  m anifestarsi.

In fa t t i  in  questi giorni la  peronospora 
è com parsa  im provvisam ente , e con 
m o lta  vio lenza, colpendo specialm ente 
i g rappo lin i dell’ uva appena  a llega ti 
p e rch è  meno difesi dai rim edi cuprici.

La peronospora su i g rappo li si m o stra  
o ra  tan to- con la fo rm a palese, cioè 
de lla  m uffa b ianca efflorescente sv ilup- 
p a n te s i su  g li acinelli e f ra  i pedunco- 
lc tti, quan to  con quella  larvata, del- 
l ’a llessam en to  del gam bo del grappolo 
s te sso , m a p o rtan ti en tram be come con­
seg u en za  finale sem pre  l ’annerim ento  
ed il conseguen te disseccam ento del 
g rappolo , e perciò la  p e rd ita  del prodotto .

Di fron te ad una  invasione così vio­
len ta  ed im provvisa della  peronospora, 
conviene rap idam en te  provvedere ed in 
modo efficace p er a r re s ta re  l ’ infezione 
e sa lvare  la vendem m ia.

Ecco in questo caso come conviene 
o p e ra re :

Si esegu isca anzitu tto  u n ’irro razione 
g en e ra le  a  tu t ta  la  p ian ta  cercando di 
colpire anche i grappoli, in modo siano 
com pletam ente bagnati dal rim edio, u- 
sando  u n a -m isce la  così com posta :

Solfato di ram e, Cg. 1 e Calce sp en ta  
in  p a s ta  da e ttog ram m i 8 a  9,. cioè 
qualche cosa meno del solfato; il tu tto  
sciolto in 100 litr i  d’acqua. A ppena p re ­
p a ra to  il rim edio si ag g iu n g a  a  questo  
p er ogni 100 litri, gram m i 125 c irca  di 
cloruro di ammonio {sale ammoniaco), 
sciolto  p rim a  in pochi litri di acqua 
calda, il quale  h a  lo scopo di rendere  
la  po ltig lia  p iù  rap idam en te  a ttiv a , e 
quindi di m aggiore efficacia per a r re s ta re  
l’ infezione. 11 sa le  am m oniaco costa 
pochi soldi. aH’ettog ram m a e si tro v a  
dagli speziali.

N ella p reparazione del rim edio con­
viene sciogliere sep a ra tam en te  il solfato  
di ram e nella m aggior p a r te  dell’acqua, 
ed in .pochi litri la calce spen ta , la  
q u a le  asso lu tam en te  deve e sse re  anche 
e s sa  p esa ta  p er ev itare  il pericolo di 
m e tte re  u n a  q u an tità  troppo fo rte , che 
farebbe  perdere  efficacia al rim ed io ; e 

• quindi si versa  il la tte  di calce nel 
so lfato  di ram e, ag itando  p e r  bene p e r  
poi agg iungere  sub ito  dopo il sa le  am - 
monico come è de tto  so p ra ; e quindi, 
p rev io  energico rim escolam ento , adope­
ra re  ne lla  g io rn a ta  il rim edio così p re ­
p ara to .

Dopo un paio  di giorni d a ll’app lica­
zione della m iscela cupro-calcica con ­
v e rrà  p ra tic a re  u n ’energ ica solforazione, 
m a  ai soli g rappo li, adoperando zolfo

ram ato  al 3 od al 5 Oio di . solfato . Lo 
zolfo ram ato  è a sso lu tam en te  ind ispen­
sabile p er com pletare  la  d ifesa  dei g rap ­
poli dalla  peronospora, perchè contro 
q u es ta  m a la ttia , lo zolfo puro  non h a  
nessu n a  efficacia, m en tre  il rim edio li­
quido non h a  su ll’uva u n ’ azione m olto 
p ro lu n g a ta , perchè crescendo gli acini 
si sc ro s ta  facilm ente lasciandoli indifesi, 
al con trario  dello zolfo ram ato  che si ' 
fissa in mezzo e su  gli acini e là  rim ane 
per un certo  tem po ad ese rc ita re  la  sua  
azione contro  la peronospora.

Lo zolfo ram ato  deve esse re  pu ro , m a 
so p ra tu tto  finissim o (ventilato), e la  sol­
forazione dei grappoli s a rà  energ ica  sì, 
m a f a t ta  in modo che non si coprino 
esag era tam en te  di zolfo, il quale  deve 
invece e sse re  beo suddiviso su  tu tto  il 
grappolo , ciò che si o ttiene  adoperando 
dei buoni so lfo ra to ri a  t r itu ra to re , o 
delle so lfo ra tric i m eccaniche.

Se sub ito  dopo fa tta  l ’ applicazione 
piove, converrà  r ip e te re  l’ operazione; 
in  caso diverso b as te rà  fare un succes­
sivo tra ttam en to  dopo una ven tina di 
g iorni circa dal p recedente, curando 
so p ra tu tto  la  solforazione dei grappoli 
con lo zolfo ram ato  al 3 od al 5 0[0 
come è detto  più sopra.

Chi avesse solo da pochi g iorn i ir ro ­
ra to  le sue v iti, faccia subito  u n a  sol­
forazione a ll’ uva nel modo indicato , 
salvo ad esegu ire  un tra tta m e n to  doppio, 
liquido e polveru len to , f ra  una  quindi­
cina di giorni. Ma se invece le viti 
fossero  s ta te  so lfo ra te  solo da poco tem po, 
ed oggi si dovesse esegu ire  la b ag n a tu ra , 
converrà  a llo ra  dopo q u es ta  r ip e te re  la  
solforazione, perchè la  su a  azione v iene 
re sa  nu lla  dal liquido in causa  di un  
nuovo com posto che si form a, il so lfuro  
di ram e, che v iene ca ra tte riz za to  con 
le m acchie nere  che si vedono su lle  
foglie della  vite , appena  qualche giorno 
dopo l ’irro razione.

Si rico rda  perciò ai v itico lto ri che 
n e lla  lo tta  contro  la peronospo ra , l ’ap ­
plicazióne del rim edio  liquido , deve p re ­
cedere sem pre que lla  dello zolfo ram ato , 
il quale non si deve dare  che dopo uno o 
due g iorni da lla  b a g n a tu ra , cioè quando 
la  po ltig lia  liqu ida  si è bene asciugata , 
e non e s is te  p iù  il pericolo che la sua 
azione p o ssa  ven ire  d im in u ita  dallo zolfo.

Prof. V. Puscni.

ESPOSIZIONE DI TORINO
Torino, 4 Luglio 1902.

Q uesta  o rig ina le  esposizione, che è 
dovu ta  a ll’ audace  in iz ia tiva  di pochi, 
oggi h a  inco n tra to  il consentim ento e 
l ’approvazione di molti. Gli azionisti co­
m inciano a  gongolare, avendo motivo di 
sp e ra re  su l rim borso delle loro azioni. 
—  Da ogni p a r te  giungono v is ita to ri, 
a t t r a t t i  d a lla  nov ità  dell'’ esposizione e 
dagli sv a ria ti d ivertim enti. Gli am an ti 

.d e lla  tra n q u illità  e nemici de lla  fo lla  
vengono nei giorni feria li, e gli a l tr i  in  
quelli festiv i, in cui la m edia dei v isi­
ta to r i  è di 40,000.

In tan to  la  nuova a rte , che qui era  
poco conosciuta, comincia a fa rs i s t r a d a . , 
Le nuove forme, che sem bravano s tra n e  
e b ru tte , cominciano a  piacere. L’ a r te  
nuova s ta  ricevendo il suo battesim o. 
Sarebbe un negare il p rogresso  il non 
riconoscere che q u es t’a rte  ha  tito li al 
suo trionfo su lla  vecchia. La m edesim a 
è u sc ita  dal suo isolam ento, per cui si 
m an ifestava  solo nei quadri e nelle s ta ­
tu e  ed è v e rsa ta  ad  im prim ere  del suo 
tipo l’a rc h ite ttu ra  dei palazzi e p lasm are  
le form e di tu tt i  gli s tru m en ti necessari 
a lla  v ita , dai p iù  umili ai più elevati. 
C ostituisce un tipo, a qui si inform ano 
tu t te  le cose u sa te  dall’uomo. È la  r i­
voluzione in tu tt i  gli oggetti. Siccome 
predom ina la  form a dei fiori venne an­
che detto  stile  fiorente. Sedie, tavole, 
bicchieri, le tti, arm adii, c a ra tte ri di s tam ­
peria , u tensili di cucina, tu tto  si t r a s ­
form a per opera dell’a rte  nuova.

L’esposizione di Torino è il lampo ri­
sch iarato re , la  p ie tra  m iliare, che divide il 
vecchio stile  dal duovo. L’a u ro ra  di que­
s t ’a rte  nuova fu sa lu ta ta  con viva com­
piacenza ed am m irazione. E ssa risp len ­
dette  dapprim a in In g h ilte rra , si spa rse  
nel Belgio, nella  Germ ania, in A ustria , 
g iunse fino in A m erica ed o ra  comincia 
a  stab ilirs i qui in Ita lia .

I lodatori del passa to  s ten tano  ad ab­
bracciarla , m a dovranno cedere al corso 
vertiginoso della novità. Certo si dovrà 
modificare, correggere quanto  v ’ è di e- 
sagera to , m a la  form a nuova v e rrà  ad 
im porsi dom inatrice. E chi am erà  di a r ­
redare  la propria casa, se non vorrà  
p a ssa re  per un coHeziom'eta di roba 
vecchia, dovrà ricorrere  alle opere  del­
l ’a r te  nuova, che ha il p regio de lla  sem ­
p lic ità  e quello di m antenere  u n a  na­
tu ra le  e logica relazione t r a  la  m a te ria  
e l ’uso pel quale q u es ta  m a te r ia  viene 
lavorata.

L’Artista.

Brevi notize.

Il Com itato d e ll’ Esposizione s ta  t r a t ­
tando colla d itta  Sorm ani di Milano, 
Santoppiè di Firenze e P e rasso  di Ge­
nova p e r  una  illum inazione fa n ta s tic a  
del Parco da farsi la  se ra  del 20 corr.

„ * - * *
Dom enica 27 p rob ab ilm en te  si av rà  

a l l ’ Esposizione un g ran d e  spettacolo 
pirotecnico p er cu ra  della  d itta  Tazzi 
di Firenze.

*
*  *

Il Com itato si occupa p e r  avere verso 
il fine di Agosto due a ttra ttiv e  eccezio­
nali, il famoso’ ' funambolo Blondin col 
figlio il quale  secondo fa rà  delle ascen­
sion i in  pa llone libero.

*
i. *  #

Sono finalm ente g iunti i tan to  a tte s i 
T zigani U ngheresi, i loro orig inali con­
c e rti com incieranno dunque p resto .

*# *
D om ani, dom énica, è sopp resso  lo 

spettacolo preannunciato  della F e s ta  del­
l ’Arte.


